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Trasparenza sulla riduzione dei prezzi con l’a uazione in Italia  

della “Dire va Omnibus” 

È stato pubblicato sulla Gazze a Ufficiale del 18 marzo 2023 il Decreto Legisla vo 7/3/2023 n.26 di 
a uazione della Dire va UE 2019/2161, c.d. “Dire va Omnibus”. Il decreto legisla vo con ene nuove 
disposizioni volte a rafforzare ulteriormente le tutele a favore del consumatore contro le pra che 
commerciali scorre e.  

Per tali pra che, previste agli ar . da 18 a 26 del Codice del consumo, si intendono quelle pra che contrarie 
alla diligenza professionale (cd. “corre ezza professionale), false o idonee a falsare in misura apprezzabile il 
comportamento economico, in relazione al prodo o, del consumatore medio che esse raggiungono o al quale 
sono dire e.  

Con par colare a enzione ed interesse è vista l’introduzione della norma va che mira a perme ere ai 
consumatori di valutare la genuinità delle riduzioni di prezzo offerte dai commercian , a raverso un raffronto 
di prezzi espos  riferibili ad un determinato periodo di tempo.  

Nel presente testo ci occuperemo pertanto dell’analisi del nuovo art. 17 bis (Annunci di riduzione di prezzo) 
così introdo o nel Codice del Consumo, a raverso una panoramica degli aspe  più importan  della sudde a 
nuova norma.  

Qual è l’obbie vo della nuova norma? 

L’obbie vo perseguito è quello di impedire ai “professionis ”, ovvero i sogge  che nelle pra che commerciali 
agiscono nel quadro della loro a vità commerciale, industriale, ar gianale o professionale, di gonfiare 
ar ficiosamente il prezzo di vendita di un prodo o in occasione delle operazioni di scon s ca e garan re, 
così, al consumatore di pagare effe vamente un prezzo più basso rispe o al precedente. 

Cosa prevede la norma? 
Il nuovo art. 17-bis (Annunci di riduzione di prezzo) prevede che ogni annuncio di riduzione di prezzo debba 
indicare il prezzo precedente più basso applicato dal professionista nei trenta giorni preceden  
all’applicazione della riduzione.  

Cosa si intende per “annunci di riduzione di prezzo”? 
La norma prende di mira le comunicazioni rivolte al consumatore con le quali si ingenera l’impressione di una 
riduzione di prezzo. 
Per “annunci di riduzione di prezzo” si intendono i “saldi”, “black friday”, “offerte speciali”, mentre risultano 
esclusi dall’applicazione della norma va gli annunci pubblicitari che promuovono l’offerta del commerciante 
senza evocare l’impressione di uno sconto, ad esempio u lizzando la dicitura “prezzi più bassi/prezzi 
migliori”i.     

È prevista espressamente l’applicazione alle vendite straordinarie, quali quelle di liquidazione, di fine stagione 
e quelle promozionali. 

La nuova norma, invece, non si riferisce alle vendite so ocosto e alle pra che a lungo termine che consentono 
al consumatore di o enere singole riduzioni di prezzo personalizzate, come quelle riservate a un consumatore 
specifico o a par colari categorie di consumatori in ricorrenze par colari, oppure come nel caso di promozioni 
legate ai programmi fedeltà. 
 
Cosa si intende per “prezzo precedente”? 
Per “prezzo precedente” si intende il prezzo precedente più basso applicato negli ul mi trenta giorni.  
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Il professionista che voglia ado are una campagna di scon  sarà, quindi, tenuto ad individuare il prezzo più 
basso che ha applicato al prodo o, procedendo a ritroso nel tempo, per il periodo previsto dalla norma. 
Per una migliore comprensione, è bene precisare che la definizione di “prezzo precedente” non ha nulla a 
che fare con il conce o di prezzo di vendita che precede l’ul mo scontato.  
Si pensi, infa , all’ipotesi in cui un commerciante effe ui, nell’arco di trenta giorni, diverse campagne di 
sconto, alternando una riduzione di prezzo ad un successivo aumento che, però, rimane in vigore per meno 
di trenta giorni e, successivamente, proponga nuovamente una riduzione di prezzo.  
In questo caso, per “prezzo precedente” si intende comunque, quello più basso applicato al prodo o negli 
ul mi trenta giorni. 
Il documento interpreta vo della Commissione UE “Orientamen  sull’interpretazione e l’applicazione dell’art. 
6 bis della dire va 98/6/CE del Parlamento Europe e del Consiglio” (gli “ Orientamen ”) riporta il seguente 
esempio scolas co: “se l’annuncio della riduzione di prezzo offre uno “sconto del 50%” ed il prezzo più basso 
degli ul mi 30 giorni era di € 100,00, il venditore dovrà presentare € 100,00 quale prezzo precedente sulla cui 
base calcolare la riduzione del 50%, anche qualora l’ul mo prezzo di vendita del bene fosse stato di € 160,00”. 

A quali beni si applica la nuova norma? 
La norma prevede espressamente l’esclusione della sua applicazione per i prodo  agricoli ed alimentari 
deperibili, ovvero quelli che per loro natura o nella fase della loro trasformazione potrebbero diventare 
inada  alla vendita entro trenta giorni dalla raccolta, dalla produzione o dalla trasformazione. 
Sono esclusi, altresì, i beni alimentari preconfeziona  che riportano una data di scadenza o un termine 
minimo di conservazione non superiore a sessanta giorni, i prodo  agricoli ed alimentari sfusi, anche se pos  
in involucro prote vo o refrigera , non so opos  a tra amen  a  a prolungare la durabilità degli stessi per 
un periodo superiore a sessanta giorni, i prodo  a base di carne che presen no determinate cara eris che 
fisico-chimiche, oltre a tu  i pi di la e. 
Tali esclusioni sono mo vate, negli Orientamen ,  dalla constatazione che  i “beni che rischiano di deteriorarsi 
o scadere rapidamente” potrebbero dover essere sconta  con maggior frequenza al fine di velocizzarne la 
vendita. 
La relazione illustra va al decreto legisla vo specifica, per quanto evidente, che non rientrano tra i beni 
esclusi dall’applicazione dell’art. 17-bis quei beni che “scadono” solo in  senso commerciale, come ad esempio 
gli indumen  stagionali. 

Cosa succede se un prodo o è immesso nel mercato da meno di trenta giorni.  
In questo caso la norma lascia al venditore la libertà di individuare sulla base delle circostanze effe ve il 
periodo di tempo a cui il prezzo precedente fa riferimento. Tale periodo di tempo dovrà essere indicato 
assieme al prezzo all’acquirente (ad esempio: “Prodo o scontato del … % rispe o al prezzo più basso di Euro 
… applicato nei n. 20 giorni preceden ”).  
Come precisato ancora una volta negli Orientamen , tale eccezione si applica solo nel caso di beni immessi 
per la prima volta sul mercato e non, ad esempio, nel caso di beni immessi sul mercato a seguito di 
esaurimento scorte o di ar coli stagionali, che, quindi, in realtà, erano in esso già presen .  
La norma va in esame non si applica, poi, per espressa previsione al prezzo di lancio, che pertanto non viene 
considerato al fine di determinare il prezzo più basso applicato nel periodo precedente di cui tra asi.  

Qual è il prezzo precedente più basso in caso di riduzione progressiva di prezzo? 
La norma prevede che, in caso di riduzione progressiva durante la medesima campagna di vendita (pertanto 
senza rialzi e riduzioni alterna ), il prezzo precedente è quello anteriore alla prima applicazione della 
riduzione di prezzo. 
Ad esempio, nel caso in cui il venditore annunci per la prima volta uno sconto del 30% sul prezzo più basso 
(pari ad € 100,00) applicato negli ul mi trenta giorni, ai fini dello sconto può esser considerato quale “prezzo 
precedente” quello di euro 100,00, anche se il sudde o venditore annunci successivamente al primo sconto 
del 30% ulteriori riduzioni del 40% e del 50%.   
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A chi si rivolge nuova norma? 
La norma vincola i Professionis , in quanto par  effe ve del rapporto commerciale con il consumatore, ossia 
i venditori di beni, compresi quelli che operano a raverso intermediari, anche nei merca  online.  

Regime sanzionatorio 
La nuova norma implementa l’applicazione delle sanzioni pecuniarie già previste dall’art. 17 del Codice del 
Consumo, in a uazione dell’art. 8 della Dire va Omnibus. 

Decorrenza 
Al fine di andare incontro alle esigenze dei Professionis , è previsto un periodo “di grazia”, ossia di non 
applicazione alle campagne promozionali che svolgono nei 90 giorni successivi all’entrata in vigore del decreto 
legisla vo di recepimento della Dire va omnibus 2019/2161.  
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i Queste definizioni sono riportate negli “Orientamen  sull’interpretazione e l’applicazione dell’art. 6 bis della dire va 
98/6/CE del Parlamento Europe e del Consiglio, modificata dalla Dire va Omnibus 


